
Netanyahu promette di combattere
le  sanzioni  USA  contro  un’unità
dell’IDF accusata di  violazioni  in
Cisgiordania
Peter Beaumont da Gerusalemme

22 aprile 2024 – The Guardian

Le  sanzioni  previste  riguardano  la  legge  Leahy  e  sono  contro  il
battaglione Netzah Yehuda, accusato di violazioni dei diritti umani
contro i palestinesi.

Benjamin  Netanyahu  ha  affermato  che  lotterà  contro  ogni  tentativo  di  imporre
sanzioni  contro  unità  dell’esercito  israeliano  dopo  notizie  secondo  cui  un
battaglione delle  Forze  di  Difesa  Israeliane [l’esercito  israeliano,  ndt.]  sta  per
subire sanzioni USA per come tratta i palestinesi nella Cisgiordania occupata.

Sabato  il  sito  di  notizie  statunitense  Axios  ha  informato  che  funzionari  del
dipartimento di  Stato USA hanno confermato che stanno per imporre sanzioni
contro  il  battaglione  Netzah  Yehuda  dell’IDF,  che  è  stato  accusato  di  gravi
violazioni  dei  diritti  umani  contro i  palestinesi.  Domenica il  giornale israeliano
Haaretz ha scritto che gli USA stanno prendendo in considerazione iniziative simili
anche contro altre unità della polizia e dell’esercito.

La  mossa  particolarmente  significativa,  che  rappresenterebbe  la  prima  volta  che
un  governo  statunitense  prende  di  mira  un’unità  dell’IDF,  giunge  mentre  il
congresso USA ha approvato 26 miliardi di nuovi aiuti d’emergenza a Israele.

“Se  qualcuno  pensa  di  poter  imporre  sanzioni  contro  un’unità  dell’IDF,  io  mi
opporrò  con  tutte  le  mie  forze,”  ha  affermato  il  primo  ministro  israeliano  in  un
comunicato.  “Nelle  scorse settimane ho lavorato contro le  sanzioni  a  cittadini
israeliani,  anche nelle mie conversazioni  con l’amministrazione americana,” ha
scritto Netanyahu su X.

“Nel  momento  in  cui  i  nostri  soldati  stanno  combattendo  mostruosi  terroristi
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l’intenzione di emanare sanzioni contro un’unità dell’IDF è il colmo dell’assurdità e
di bassezza morale,” ha aggiunto.

L’IDF ha sostenuto di non essere al corrente di sanzioni in atto contro una sua
unità ed ha aggiunto: “Se verrà presa una decisione in materia essa sarà presa in
esame.”

Le sanzioni, che sarebbero imposte in base alla legge Leahy del 1997, vieterebbero
il trasferimento di aiuti militari statunitensi all’unità e impedirebbero ai soldati e
agli  ufficiali  di  partecipare  all’addestramento  con  l’esercito  statunitense  o  a
programmi  che  ricevano  finanziamenti  USA.

Secondo  fonti  ufficiali  del  ministero  della  Sanità  di  Gaza  sabato  notte
bombardamenti  israeliani  sulla  città  meridionale  di  Rafah  nella  Striscia  hanno
ucciso 22 persone, tra cui 18 minori.

In  base ai  dati  dell’ospedale  la  maggioranza sembra essere  stata  vittima del
secondo di due attacchi aerei,  che ha ucciso 17 minorenni e due donne della
stessa famiglia estesa.
Mohammed  al-Beheiri  ha  affermato  che  sua  figlia  Rasha  e  i  suoi  sei  figli,  di  età
compresa tra i 18 mesi e i 16 anni, sono stati tra le vittime. La seconda moglie del
marito e i suoi tre figli sono ancora sotto le macerie, ha detto al-Beheiri.

Venerdì  il  segretario  di  Stato  USA  Antony  Blinken  ha  affermato  di  aver  preso
“decisioni” riguardo alle denunce secondo cui Israele ha violato la legge Leahy, che
vieta  la  fornitura  di  assistenza  militare  a  polizia  o  forze  di  sicurezza  che
commettano gravi violazioni dei diritti umani.

Dalla promulgazione della legge l’aiuto USA è stato bloccato a centinaia di unità in
tutto il mondo accusate di violazioni dei diritti.

Il  dipartimento di  Stato ha indagato un certo numero di  unità della  sicurezza
israeliana,  anche  della  polizia  e  dell’esercito,  per  presunte  violazioni,  mentre
importanti  funzionari  israeliani  affermano  di  aver  fatto  pressione  contro
l’imposizione  di  qualsiasi  sanzione.

Il  battaglione  Netzah  Yehuda,  che  fa  parte  della  brigata  Kfir,  è  stato
originariamente creato nel 1999 per soddisfare le convinzioni religiose di reclute
delle comunità ultraortodosse e nazional-religiose, comprese quelle delle colonie



estremiste, e storicamente è stato principalmente schierato in Cisgiordania.

Soldati  dell’unità  sono  stati  accusati  della  morte  del  settantottenne  cittadino
statunitense Omar Assad, morto di infarto nel 2022 dopo essere stato arrestato,
legato, imbavagliato e poi abbandonato da membri dell’unità.  È stato uno dei
numerosi incidenti gravi che hanno incluso accuse di torture e maltrattamenti.

Quel caso ha suscitato l’attenzione da parte del  dipartimento di  Stato che ha
chiesto un’inchiesta penale.

In seguito dalla Cisgiordania l’unità è stata schierata al nord di Israele e anche a
Gaza.

Secondo  ProPublica  [organizzazione  USA  no  profit  che  si  occupa  di  giornalismo
investigativo, ndt.] della scorsa settimana il dipartimento di Stato ha ricevuto a
dicembre un dossier sulle violazioni della legge Leahy.

Le notizie secondo cui un battaglione dell’IDF sta per affrontare imminenti sanzioni
ha provocato una dura risposta da altre importanti personalità israeliane.

“Il  battaglione  Netza  Yehuda  è  una  parte  inseparabile  delle  Forze  di  Difesa
Israeliane,” ha affermato Benny Gantz, importante membro del gabinetto di guerra
di Netanyahu ed ex capo di stato maggiore dell’esercito israeliano.

“È soggetto alla legge militare ed è responsabile di operare in pieno accordo con le
leggi  internazionali.  Lo  Stato  di  Israele  ha  un  sistema  giudiziario  forte  e
indipendente che valuta meticolosamente ogni denuncia di violazione o deviazione
dagli ordini e dal codice di condotta dell’IDF, e continuerà a farlo.”

Tuttavia organizzazioni per i diritti umani hanno a lungo sostenuto che il sistema
investigativo dell’IDF non indaga in modo corretto né persegue le violazioni dei
diritti umani commesse dai soldati.

Il citato piano per imporre sanzioni contro l’unità è venuto alla luce tra crescenti
campagne per sanzioni internazionali contro israeliani coinvolti in violenze contro
palestinesi nella Cisgiordania occupata, che hanno portato a nuovi annunci che
prendono di mira individui e organizzazioni quasi ogni mese.

Venerdì gli USA e l’UE hanno annunciato separatamente nuove sanzioni contro
gruppi e ong israeliani di estrema destra legati alle violenze dei coloni, così come a
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noti  personaggi,  tra  cui  Bentzi  Gopstein,  politico  molto  legato  al  ministro  di
estrema destra della Sicurezza Nazionale israeliano Itamar Ben Gvir.

Il complesso e contraddittorio balletto di aiuti e sanzioni a Israele, estremamente
evidente  in  questa  settimana  e  durante  l’attacco  dell’Iran  contro  Israele  una
settimana fa, sembra inteso a dimostrare che, mentre i suoi alleati appoggeranno
quella che viene vista come la difesa di Israele, essi sono determinati a punire la
crescente violenza estremista contro la Cisgiordania.

In particolare l’amministrazione Biden è sembrata più propensa a condannare le
azioni  e  politiche  israeliane  in  Cisgiordania  che  a  Gaza,  dove  Israele  sta
combattendo Hamas in  un conflitto  durato  sei  mesi  che ha cacciato  più  dell’85%
della popolazione della striscia costiera e ha ucciso 34.000 palestinesi, molti dei
quali civili.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


